
 
 

presso il 
Ministero della Giustizia 

 

Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.cni.it 

 

 
 
 
Al RUP Arch. Domenico Mario Macina 
protocollo.bisaccia@asmepec.it 
 
 

e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 
protocollo@pec.anticorruzione.it 

 
 
Al Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di Avellino 
ordine.avellino@ingpec.eu 
 

 

Oggetto: Pratica CNI n° 3110422 – “Lettera di invito per incarico di verifica di 
vulnerabilita' sismica, progettazione definitiva, esecutiva, 
coordinamento per la sicurezza in fase esecutiva per i lavori di messa 
in sicurezza ed adeguamento sismico e funzionale dell'edificio destinato 
a sede municipale” 

 

Spett.le Responsabile, 

come noto, secondo la previsione di cui all’art.14 comma 1 lett. c del d.lgs. 
56/2017 (Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n.50), negli appalti per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura le 
stazioni appaltanti sono obbligate ad applicare il decreto “Parametri” (D.M. 17 
giugno 2016) per la determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara. 

Si segnala anche che l'ANAC, già con le Linee Guida n.1/2016, aveva 
precisato che: 

- al fine di determinare l’importo del corrispettivo da porre a base di 
gara per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e gli altri servizi 
tecnici, occorre fare riferimento ai criteri fissati dal decreto del Ministero della 
Giustizia 17 giugno 2016 (Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati 
al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, 
comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016); 

- per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare nella 
documentazione di gara il procedimento adottato per il calcolo dei compensi posti 
a base di gara, inteso come elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi 
corrispettivi (Cap. III par.2.2). Ciò permette non solo ai potenziali concorrenti di 
verificare la congruità dell’importo fissato e l’assenza di eventuali errori di 
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impostazione o calcolo, ma è anche propedeutico alla determinazione della 
procedura di gara. 

In particolare, si richiedono chiarimenti in merito all’applicazione di 
un’unica categoria Id e alla conseguente alla mancata suddivisione del quadro 
economico nelle categorie costituenti l’opera, in difformità a quanto previsto dagli 
articoli 2, 3 e 4 del D.M. 17/06/2016, che si riportano di seguito: 

Art. 2. Parametri generali per la determinazione del compenso. 1. Per la 
determinazione del compenso si applicano i seguenti parametri: a) parametro 
«V», dato dal costo delle singole categorie componenti l'opera; b) parametro 
«G», relativo alla complessità della prestazione; c) parametro «Q», relativo alla 
specificità della prestazione; d) parametro base «P», che si applica al costo 
economico delle singole categorie componenti l'opera. 

 Art. 3. Identificazione e determinazione dei parametri. 1. Il parametro "V" 
definito quale costo delle singole categorie componenti l'opera, è 
individuato sulla base del preventivo di progetto, o sulla base del consuntivo lordo 
nelle fasi di direzione esecutiva e collaudo e, ove applicabili, sulla base dei criteri 
di cui alla tavola Z-1 allegata facente parte integrante del presente decreto; per 
le prestazioni relative ad opere esistenti tale costo è corrispondente all'importo 
complessivo delle opere, esistenti e nuove, oggetto della prestazione. 2. Il 
parametro "G", relativo alla complessità della prestazione, è individuato per 
ciascuna categoria e destinazione funzionale sulla base dei criteri di cui alla 
tavola Z-1 allegata 3. Il parametro "Q", relativo alla specificità della prestazione, 
è individuato per ciascuna categoria d'opera nella tavola Z-2 allegata facente 
parte integrante del presente decreto. 4. Il parametro base «P», applicato al 
costo delle singole categorie componenti l'opera sulla base dei criteri di cui 
alla Tavola Z-1 allegata, è dato dall'espressione: P=0,03+10/V 0,4. 5. Per 
importi delle singole categorie componenti l'opera inferiori a euro 25.000,00 il 
parametro "P" non può superare il valore del parametro "P" corrispondente a tale 
importo. 

Art. 4. Determinazione del compenso. 1. Il compenso «CP», con 
riferimento ai parametri definiti dal precedente art. 3, è determinato dalla 
sommatoria dei prodotti tra il costo delle singole categorie componenti 
l'opera «V», il parametro «G» corrispondente al grado di complessità delle 
prestazioni, il parametro «Q» corrispondente alla specificità della prestazione 
distinto in base alle singole categorie componenti l'opera e il parametro base «P», 
secondo l'espressione che segue: CP= ∑(V×G×Q×P), ai sensi del quale il quadro 
economico sarebbe dovuto essere suddiviso nelle categorie costituenti l’opera, 
comprendendo, inoltre, anche le ID opere che si rendevano necessarie oltre la 
già considerata V02.  

Al riguardo appare opportuno rappresentare che l’erronea applicazione 
nonché l’omissione di anche una sola ID opere, oltre a determinare una 
sottostima della base d’asta e quindi un ribasso fittizio, falsa i riferimenti necessari 
per la definizione dei requisiti tecnici dei concorrenti, rendendo la procedura di 
gara illegittima.  

Nel caso di specie, inoltre, il quadro prestazionale, seppur riferito ad 
un’unica Id, non appare completo in quanto risulta omessa l’indicazione delle 



 

 

 

 

seguenti prestazioni relative allo studio di vulnerabilità sismica: QbII.14,15,16. Al 
riguardo, appare opportuno rappresentare che, ai sensi di quanto disposto dal 
citato art. 3 del DM 18.06.2016, tali aliquote devono essere considerate in 
relazione al valore delle opere strutturali esistenti.  

Pertanto, alla luce delle criticità riscontrate, si ribadisce a Codesta 
spettabile Stazione appaltante di sospendere la procedura in oggetto al fine di 
apportare le dovute modifiche all’avviso. 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

 

   IL CONSIGLIERE SEGRETARIO             IL PRESIDENTE 
   (Ing. Angelo Valsecchi)              (Ing. Armando Zambrano) 

 
 

 

 

 

 

 

N.B. Chiediamo cortesemente di riportare nell’oggetto della Vs. lettera di risposta il n° della pratica CNI. 

 



 

Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.cni.it  

 
Al RUP Arch. Martina Butteri 
ufficiotecnico@comune.castignano.ap.it 

 
e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

protocollo@pec.anticorruzione.it 
 

 
Al Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di Ascoli 
Piceno 
ordine.ascolipiceno@ingpec.eu 

 

Oggetto: Pratica CNI n°3138573 – “Invito Per l’affidamento congiunto della progettazione 

esecutiva e dell’esecuzione dei lavori per la realizzazione nuovo plesso - scuola 

primaria di primo grado + scuola dell’infanzia nel comune di castignano”. 

 

Spett.le Responsabile,  

Come noto l'art. 1, comma 1, lett. b), della legge n.55 del 2019 (C.d. decreto sblocca-cantieri) 
ha sospeso fino al 31 dicembre 2020 l’esecutività del quarto periodo, del primo comma, dell’art. 
59 del Codice degli appalti, nella parte in cui era previsto il divieto di affidare congiuntamente 
progettazione ed esecuzione dei lavori.  

La possibilità di procedere all’affidamento di un c.d. appalto integrato, tuttavia, rimane 
condizionata alle possibilità espressamente disciplinate dal comma 1-bis del citato art 59 ai 
sensi del quale: “le stazioni appaltanti possono ricorrere all’affidamento della 
progettazione esecutiva e dell’esecuzione di lavori sulla base del progetto definitivo 
dell’amministrazione aggiudicatrice nei casi in cui l'elemento tecnologico o innovativo 
delle opere oggetto dell'appalto sia nettamente prevalente rispetto all'importo 
complessivo dei lavori. I requisiti minimi per lo svolgimento della progettazione oggetto del 
contratto sono previsti nei documenti di gara nel rispetto del presente codice e del regolamento 
di cui all’articolo 216, comma 27-octies; detti requisiti sono posseduti dalle imprese attestate 
per prestazioni di sola costruzione attraverso un progettista raggruppato o indicato in sede di 
offerta, in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all’articolo 46, comma 1; le imprese 
attestate per prestazioni di progettazione e costruzione documentano i requisiti per lo 
svolgimento della progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti non siano dimostrati dal 
proprio staff di progettazione”. 

Ciò nonostante, anche al ricorrere di un affidamento che abbia le caratteristiche richieste dalla 
norma, l’amministrazione aggiudicatrice che voglia procedere con l’affidamento congiunto 
della progettazione e dei lavori, è tenuta comunque a fornire un’adeguata motivazione della 
propria scelta secondo quanto stabilito dal comma 1-ter dell’art. 59 che letteralmente impone: 
“il ricorso agli affidamenti di cui al comma 1-bis deve essere motivato nella determina a 
contrarre. Tale determina chiarisce, altresì, in modo puntuale la rilevanza dei presupposti 
tecnici ed oggettivi che consentono il ricorso all'affidamento congiunto e l'effettiva incidenza 
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sui tempi della realizzazione delle opere in caso di affidamento separato di lavori e 
progettazione”. 

Pertanto, alla luce di quanto esposto, non ritenendosi soddisfatti i requisiti previsti dalla norma 
nella procedura da Voi bandita, si richiede a Codesta spettabile Amministrazione di fornire gli 
adeguati chiarimenti in merito alla scelta sostenuta.  

Inoltre, si rappresenta che, secondo la previsione di cui all’art.14 comma 1 lett. c del d.lgs. 
56/2017 (Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50), negli 
appalti per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura le stazioni appaltanti sono 
obbligate ad applicare il decreto “Parametri” (D.M. 17 giugno 2016) per la determinazione dei 
corrispettivi da porre a base di gara. 

Si segnala anche che l'ANAC, già con le Linee Guida n.1/2016, aveva precisato che: 

- al fine di determinare l’importo del corrispettivo da porre a base di gara per l’affidamento dei 
servizi di ingegneria e architettura e gli altri servizi tecnici, occorre fare riferimento ai criteri 
fissati dal decreto del Ministero della Giustizia 17 giugno 2016 (Approvazione delle tabelle 
dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai 
sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016); 

- per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare nella documentazione di gara 
il procedimento adottato per il calcolo dei compensi posti a base di gara, inteso come elenco 
dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi (Cap. III par.2.2). Ciò permette non solo 
ai potenziali concorrenti di verificare la congruità dell’importo fissato e l’assenza di eventuali 
errori di impostazione o calcolo, ma è anche propedeutico alla determinazione della 
procedura di gara. 

Orbene, per quanto è stato possibile constatare alla luce della documentazione esaminata, si 
evince che: 

nonostante il bando faccia riferimento ai criteri del D.M. 17/06/2016 per il calcolo del 
corrispettivo a base di gara, tale corrispettivo non risulta coincidere con l'importo calcolato 
secondo detti parametri, come è possibile verificare dal documento in allegato (elaborato 
utilizzando il software disponibile sul sito del Consiglio Nazionale degli Ingegneri 
www.tuttoingegnere.it). 

Pertanto, alla luce delle criticità riscontrate, si chiede a Codesta spettabile Amministrazione di 
sospendere la procedura in oggetto al fine di apportare le dovute modifiche all’avviso 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

 
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 

Ing. Angelo Valsecchi 
IL PRESIDENTE 

Ing. Armando Zambrano 

 

 

 

N.B. Chiediamo cortesemente di riportare nell’oggetto della Vs. lettera di risposta il n° della pratica CNI. 

http://www.tuttoingegnere.it/
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PREMESSA 
 
Con il presente documento viene determinato il corrispettivo da porre a base di gara nelle procedure di 
affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria  di cui all'art.46 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
 
Il corrispettivo, costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori, è stato determinato in funzione 
delle prestazioni professionali relative ai predetti servizi ed applicando i seguenti parametri generali per la 
determinazione del compenso (come previsto dal DM 17/06/2016): 
 
a. parametro «V», dato dal costo delle singole categorie componenti l'opera; 
b. parametro «G», relativo alla complessità della prestazione; 
c. parametro «Q», relativo alla specificità della prestazione; 
d. parametro base «P», che si applica al costo economico delle singole categorie componenti l'opera. 
 
Il compenso «CP», con riferimento ai parametri indicati, è determinato dalla sommatoria dei prodotti tra il 
costo delle singole categorie componenti l’opera «V», il parametro «G» corrispondente al grado di 
complessità delle prestazioni, il parametro «Q» corrispondente alla specificità della prestazione distinto in 
base alle singole categorie componenti l’opera e il parametro base «P», secondo l’espressione che segue: 

CP= ∑(V×G×Q×P) 
  

L’importo delle spese e degli oneri accessori è calcolato in maniera forfettaria; per opere di importo fino a € 
1.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 25% del compenso; per opere di importo pari o 
superiore a € 25.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 10% del compenso; per opere di 
importo intermedio in misura massima percentuale determinata per interpolazione lineare.  



 

 

 

QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA 
 
OGGETTO DEI SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA: 
 
3138573 

 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE Grado 
Complessità 

<<G>> 

Costo 
Categorie(€) 

<<V>> 

Parametri 
Base 

<<P>> Codice Descrizione 

EDILIZIA E.08 

Sede Azienda Sanitaria, Distretto sanitario, 
Ambulatori di base. Asilo Nido, Scuola 
Materna, Scuola elementare, Scuole 
secondarie di primo grado fino a 24 classi, 
Scuole secondarie di secondo grado fino a 
25 classi 

0,95 970.493,00 
7,02905
35300% 

STRUTTURE S.03 

Strutture o parti di strutture in cemento 
armato - Verifiche strutturali relative - 
Ponteggi, centinature e strutture 
provvisionali di durata superiore a due anni. 

0,95 596.956,00 
7,89353
92000% 

IMPIANTI IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di 
raffrescamento, climatizzazione, 
trattamento dell’aria - Impianti meccanici di 
distribuzione fluidi - Impianto solare termico 

0,85 251.118,00 
9,91908
81300% 

IMPIANTI IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di rivelazione 
incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni di importanza corrente - singole 
apparecchiature per laboratori e impianti 
pilota di tipo semplice 

1,15 182.431,00 
10,8624
979400

% 

 
Costo complessivo dell’opera : € 2.000.998,00 

Percentuale forfettaria spese : 24,37%  

 

FASI PRESTAZIONALI PREVISTE 
 

PROGETTAZIONE 

b.III) Progettazione Esecutiva 



 

 

 

SINGOLE PRESTAZIONI PREVISTE 
 
Qui di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la 
distinta analitica delle singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla tavola 
Z-2 allegata alla vigente normativa. 
 

EDILIZIA – E.08   

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,0700 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0400 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0200 
 
 

STRUTTURE – S.03   

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1200 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0300 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0250 
 
 

IMPIANTI – IA.02   

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0500 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 
 
 

IMPIANTI – IA.03   

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0500 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 
 
 
 



 

 

DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI 
Importi espressi in Euro 

 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 
Gradi di 

Complessità 
Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=24,37% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.08 EDILIZIA 970.493,00 
7,02905353

00% 
0,95 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.05 

0,2600 16.849,47 4.106,95 20.956,42 

S.03 STRUTTURE 596.956,00 
7,89353920

00% 
0,95 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.05 

0,3050 13.653,30 3.327,91 16.981,20 

IA.02 IMPIANTI 251.118,00 
9,91908813

00% 
0,85 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.05 

0,2800 5.928,25 1.444,97 7.373,22 

IA.03 IMPIANTI 182.431,00 
10,8624979

400% 
1,15 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.05 

0,2800 6.380,93 1.555,31 7.936,25 

 

 

R I E P I L O G O 

FASI PRESTAZIONALI 
Corrispettivi 

CP+S 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 53.247,10 

 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CORRISPETTIVO € 53.247,10 

 



 

Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.cni.it  

 
 

 
Al RUP Arch. Marco Rosso 
marco.rosso@cittametropolitana.torino.it 
 

 
e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

protocollo@pec.anticorruzione.it 
 

 
 
Al Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di Torino 
ordine.torino@ingpec.eu 
 

 

Oggetto: Pratica CNI n°3138378 – “Affidamento del servizio di verifica vulnerabilita’ 

sismica,progettazione definitiva ed esecutiva dell’istituto iis plana, torino - interventi 

di adeguamento normativo, sismico e di manutenzione straordinaria”. 

 

Spett.le Responsabile,  

alla luce della documentazione esaminata, in relazione all’avviso di cui in oggetto, si evince 
che il calcolo del corrispettivo per l’affidamento della prestazione relativa alla verifica di 
vulnerabilità sismica è stato stimato sulla base del costo convenzionale stabilito dall'O.P.C.M. 
3362/04. Al riguardo si rappresenta quanto segue:  

l’art. 32 bis D.L. 30/09/2003, n. 269 istituisce il Fondo per interventi straordinari della 
Presidenza del Consiglio dei ministri prevedendo che: “1. Al fine di contribuire alla 
realizzazione di interventi infrastrutturali, con priorità per quelli connessi alla riduzione del 
rischio sismico, e per far fronte ad eventi straordinari nei territori degli enti locali, delle aree 
metropolitane e delle città d'arte è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia 
e delle finanze, per il triennio 2003-2005, un apposito fondo per interventi straordinari. A tal 
fine è autorizzata la spesa di euro 73.487.000 per l'anno 2003 e di euro 100.000.000 per 
ciascuno degli anni 2004-2005.” 

L’attuazione specifica di tale disposizione è avvenuta in forza dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3362/2004 la quale, appunto, reca disposizioni per disciplinare le 
“Modalità di attivazione del Fondo per interventi straordinari della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, istituito ai sensi dell'art. 32-bis del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. (Ordinanza n. 3362).”.  L’art. 2 di tale 
ordinanza, al comma 2 prevede che, ai fini dell’utilizzo della quota del fondo loro spettante, 
ciascuna regione predispone e trasmette al Dipartimento della protezione civile, “un 
programma temporale delle verifiche tecniche ed un piano degli interventi di adeguamento o 
miglioramento di cui all'art. 1, comma 3, lettera c) che intende realizzare, con indicazione dei 

mailto:segreteria@cni-online.it
mailto:segreteria@ingpec.eu
http://www.cni.it/
mailto:marco.rosso@cittametropolitana.torino.it
mailto:protocollo@pec.anticorruzione.it
mailto:ordine.torino@ingpec.eu
n.dangelo
Timbro



 

relativi costi convenzionali, così come determinati sulla base dei criteri indicati nell'allegato 2, 
della quota percentuale finanziabile, dell'ente beneficiario e del soggetto attuatore.”. 

La disciplina del Fondo in parola, si deve subito precisare, non prevede alcuna deroga ai criteri 
di stima dei corrispettivi determinati dal quadro normativo generale, né vieta (com’è normale) 
impegni di spesa superiori a quelli “finanziabili”. Di contro è previsto uno specifico onere degli 
enti beneficiari di procedere al cofinanziamento (in particolare artt. 3 comma 1 e soprattutto 
comma 4 della citata ordinanza secondo il quale:  “Gli enti beneficiari sono autorizzati ad 
assumere impegni di spesa e stipulare contratti in forza delle disposizioni di cui al presente 
articolo, assumendo l'onere del cofinanziamento eventualmente necessario al completamento 
dell'intervento, anche in attesa dell'integrale trasferimento delle risorse stabilite nel predetto 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri”). Lo stesso allegato 2 alla citata ordinanza, 
infine, prevede che: “L'ammontare residuo necessario per il completamento degli interventi 
resta a carico del beneficiario, salvo quanto previsto all'art. 3, comma 1 .” 

Sostanzialmente, quindi, non solo non è prevista alcuna esplicita deroga ai criteri ordinari di 
stima del costo di lavori, servizi e forniture, ma si prevede espressamente l’onere di 
cofinanziamento da parte degli enti beneficiari.  

Una volta ricostruito il quadro normativo generale può passarsi all’esame della specifica 
normativa applicabile all’incarico in oggetto ed in particolare se essa ricomprenda o meno l’art. 
24, comma 8 DLGS 50/2016  e s.m.i. ai sensi del quale: “Il Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, approva, con proprio decreto, da emanare 
entro e non oltre sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, le tabelle 
dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni e delle attività di cui al 
presente articolo e all'articolo 31, comma 8. I predetti corrispettivi sono utilizzati dalle stazioni 
appaltanti quale criterio o base di riferimento ai fini dell'individuazione dell'importo da porre a 
base di gara dell'affidamento. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al presente 
comma, si applica l'articolo 216, comma 6.”. Da ciò può dedursi la correttezza dell’applicazione 
della norma generale summenzionata che impone la stima dei corrispettivi da porre a base di 
gara ai sensi del DM 17/06/2016 (da ultimo ANAC LG n. 1/2016 aggiornate giusta delibera del 
Consiglio dell’Autorità n. 138 del 21 febbraio 2018 ed in particolare Cap III § 2).  

Tale conclusione può legittimamente ritenersi avvalorata dalle considerazioni che seguono: la 
finalità sottesa alla disciplina di cui all’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 
3362/2004 è del tutto differente rispetto alla funzione e alla tipologia di interventi che si 
intendono appaltare con la procedura in esame e ne è chiara dimostrazione la mancanza di 
un co-finanziamento, che, invece, è uno dei presupposti dell’OPCM citato. Inoltre, anche le 
“Linee guida per la pubblica amministrazione” redatte da Consip S.p.A. in materia di “servizi 
professionali per l’abilitazione di fornitori e servizi alla categoria 2. diagnostica degli edifici 
vulnerabilità sismica” chiariscono come il calcolo dei correspettivi dei tecnici responsabili delle 
verifiche di vulnerabilità sismica è da parametrare sulla base dei criteri di cui al DM 17 giugno 
2016 (EX DM 143/2013). 

Inoltre, come noto, infatti, secondo la previsione di cui all’art.14 comma 1 lett. c del d.lgs. 
56/2017 (Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50), negli 
appalti per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura le stazioni appaltanti sono 
obbligate ad applicare il decreto “Parametri” (D.M. 17 giugno 2016) per la determinazione dei 
corrispettivi da porre a base di gara. 



 

Si segnala anche che l'ANAC, già con le Linee Guida n.1/2016, aveva precisato che: 

- al fine di determinare l’importo del corrispettivo da porre a base di gara per l’affidamento dei 
servizi di ingegneria e architettura e gli altri servizi tecnici, occorre fare riferimento ai criteri 
fissati dal decreto del Ministero della Giustizia 17 giugno 2016 (Approvazione delle tabelle dei 
corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 
dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016); 

- per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare nella documentazione di gara 
il procedimento adottato per il calcolo dei compensi posti a base di gara, inteso come elenco 
dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi (Cap. III par.2.2). Ciò permette non solo 
ai potenziali concorrenti di verificare la congruità dell’importo fissato e l’assenza di eventuali 
errori di impostazione o calcolo, ma è anche propedeutico alla determinazione della procedura 
di gara. 

Orbene, per quanto è stato possibile constatare alla luce della documentazione esaminata, si 
evince che: 

nonostante il bando faccia riferimento ai criteri del D.M. 17/06/2016 per il calcolo del 
corrispettivo a base di gara, tale corrispettivo non risulta coincidere con l'importo calcolato 
secondo detti parametri, come è possibile verificare dal documento in allegato (elaborato 
utilizzando il software disponibile sul sito del Consiglio Nazionale degli Ingegneri 
www.tuttoingegnere.it). In particolare, risulta omessa l’indicazione delle seguenti prestazioni 
della progettazione: QbII09-12, QbIII.01; nonché della direzione lavori: QcI02.  

Pertanto, alla luce delle criticità riscontrate, si chiede a Codesta spettabile Amministrazione di 
sospendere la procedura in oggetto al fine di apportare le dovute modifiche all’avviso. 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 
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N.B. Chiediamo cortesemente di riportare nell’oggetto della Vs. lettera di risposta il n° della pratica CNI. 

 



Ubicazione Opera 
 
 

COMUNE DI TORINO 
 

Provincia di Torino  
 

 
 

 

Opera 
 

Id sintel: 135178943. affidamento del servizio di verifica 
vulnerabilita’ sismica,progettazione definitiva ed 

esecutiva dell’istituto iis plana, torino - interventi di 
adeguamento normativo, sismico e di manutenzione 
straordinaria prog. 43/2019 (cup. j15b18000330002). 

3138378 pdpedl 
 

 
 

 

 

Ente Appaltante 
 

CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO  
 
 

 

 

  

Indirizzo 
 

C.SO INGHILTERRA N. 7 - 10100 - TORINO - 
(TO)   

 
 
 

 

 

  

P.IVA 
 

 

Tel./Fax 
 /  

 

E-Mail 
 
 

 

  

Tecnico 
 
 

 

 

Data 
 

28/03/2021 

Elaborato Tavola N° 
 
 

 

DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI 
SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA 

(DM 17/06/2016) 

Archivio 
 
 

Rev. 
 



 

 

Il Tecnico 
 
 
 

Il Dirigente 

 



 

 

PREMESSA 
 
Con il presente documento viene determinato il corrispettivo da porre a base di gara nelle procedure di 
affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria  di cui all'art.46 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
 
Il corrispettivo, costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori, è stato determinato in funzione 
delle prestazioni professionali relative ai predetti servizi ed applicando i seguenti parametri generali per la 
determinazione del compenso (come previsto dal DM 17/06/2016): 
 
a. parametro «V», dato dal costo delle singole categorie componenti l'opera; 
b. parametro «G», relativo alla complessità della prestazione; 
c. parametro «Q», relativo alla specificità della prestazione; 
d. parametro base «P», che si applica al costo economico delle singole categorie componenti l'opera. 
 
Il compenso «CP», con riferimento ai parametri indicati, è determinato dalla sommatoria dei prodotti tra il 
costo delle singole categorie componenti l’opera «V», il parametro «G» corrispondente al grado di 
complessità delle prestazioni, il parametro «Q» corrispondente alla specificità della prestazione distinto in 
base alle singole categorie componenti l’opera e il parametro base «P», secondo l’espressione che segue: 

CP= ∑(V×G×Q×P) 
  

L’importo delle spese e degli oneri accessori è calcolato in maniera forfettaria; per opere di importo fino a € 
1.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 25% del compenso; per opere di importo pari o 
superiore a € 25.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 10% del compenso; per opere di 
importo intermedio in misura massima percentuale determinata per interpolazione lineare.  



 

 

 

QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA 
 
OGGETTO DEI SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA: 
 
3138378 

 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE Grado 
Complessità 

<<G>> 

Costo 
Categorie(€) 

<<V>> 

Parametri 
Base 

<<P>> Codice Descrizione 

EDILIZIA E.09 
Scuole secondarie di primo grado oltre 24 
classi-Istituti scolastici superiori oltre 25 
classi- Case di cura 

1,15 866.000,00 
7,21689
55400% 

STRUTTURE S.03 

Strutture o parti di strutture in cemento 
armato - Verifiche strutturali relative - 
Ponteggi, centinature e strutture 
provvisionali di durata superiore a due anni. 

0,95 1.000.000,00 
6,98107
17100% 

IMPIANTI IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di 
raffrescamento, climatizzazione, 
trattamento dell’aria - Impianti meccanici di 
distribuzione fluidi - Impianto solare termico 

0,85 100.000,00 
13,0000
000000

% 

IMPIANTI IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di rivelazione 
incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni di importanza corrente - singole 
apparecchiature per laboratori e impianti 
pilota di tipo semplice 

1,15 260.000,00 
9,82355
44400% 

 
Costo complessivo dell’opera : € 2.226.000,00 

Percentuale forfettaria spese : 24,23%  

 

FASI PRESTAZIONALI PREVISTE 
 

PROGETTAZIONE 

b.II) Progettazione Definitiva 

b.III) Progettazione Esecutiva 

 

DIREZIONE DELL’ESECUZIONE (c.I) 



 

 

 

SINGOLE PRESTAZIONI PREVISTE 
 
Qui di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la 
distinta analitica delle singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla tavola 
Z-2 allegata alla vigente normativa. 
 

EDILIZIA – E.09   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,2300 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0700 

QbII.09 Relazione geotecnica 0,0600 

QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture  0,0300 

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0500 

QbII.18 Elaborati di  progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) 0,0600 

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,0700 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0400 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0200 

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0300 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3200 

QcI.02 
Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-Rendicontazioni e liquidazione tecnico 
contabile 

0,0300 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 

QcI.09 Contabilità dei lavori a misura 0,0397 
 
 

STRUTTURE – S.03   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,1800 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0400 

QbII.09 Relazione geotecnica 0,0600 

QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture  0,0300 

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0500 

QbII.18 Elaborati di  progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) 0,0600 

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 



 

 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1200 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0300 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0100 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0250 

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0300 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3800 

QcI.02 
Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-Rendicontazioni e liquidazione tecnico 
contabile 

0,0200 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 

QcI.09 Contabilità dei lavori a misura 0,0360 
 
 

IMPIANTI – IA.02   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,1600 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0700 

QbII.09 Relazione geotecnica 0,0600 

QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture  0,0300 

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0500 

QbII.18 Elaborati di  progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) 0,0600 

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0500 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0300 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3200 

QcI.02 
Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-Rendicontazioni e liquidazione tecnico 
contabile 

0,0300 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 

QcI.09 Contabilità dei lavori a misura 0,0450 
 
 

IMPIANTI – IA.03   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,1600 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0700 

QbII.09 Relazione geotecnica 0,0600 



 

 

QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture  0,0300 

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0500 

QbII.18 Elaborati di  progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) 0,0600 

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0500 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0300 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3200 

QcI.02 
Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-Rendicontazioni e liquidazione tecnico 
contabile 

0,0300 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 

QcI.09 Contabilità dei lavori a misura 0,0450 
 
 
 



 

 

DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI 
Importi espressi in Euro 

 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 
Gradi di 

Complessità 
Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=24,23% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.09 EDILIZIA 866.000,00 
7,21689554

00% 
1,15 

QbII.01, QbII.03, QbII.05, 
QbII.09, QbII.12, QbII.17, 
QbII.18, QbII.21, QbII.23 

0,5500 39.530,18 9.579,65 49.109,83 

S.03 STRUTTURE 1.000.000,00 
6,98107171

00% 
0,95 

QbII.01, QbII.03, QbII.05, 
QbII.09, QbII.12, QbII.17, 
QbII.18, QbII.21, QbII.23 

0,4700 31.170,49 7.553,78 38.724,26 

IA.02 IMPIANTI 100.000,00 
13,0000000

000% 
0,85 

QbII.01, QbII.03, QbII.05, 
QbII.09, QbII.12, QbII.17, 
QbII.18, QbII.21, QbII.23 

0,4800 5.304,00 1.285,36 6.589,36 

IA.03 IMPIANTI 260.000,00 
9,82355444

00% 
1,15 

QbII.01, QbII.03, QbII.05, 
QbII.09, QbII.12, QbII.17, 
QbII.18, QbII.21, QbII.23 

0,4800 14.098,77 3.416,66 17.515,42 

 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 
Gradi di 

Complessità 
Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=24,23% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.09 EDILIZIA 866.000,00 
7,21689554

00% 
1,15 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.06, 
QbIII.07 

0,4100 29.467,96 7.141,19 36.609,15 

S.03 STRUTTURE 1.000.000,00 
6,98107171

00% 
0,95 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.06, 
QbIII.07 

0,4450 29.512,48 7.151,98 36.664,46 

IA.02 IMPIANTI 100.000,00 
13,0000000

000% 
0,85 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.06, 
QbIII.07 

0,4300 4.751,50 1.151,47 5.902,97 

IA.03 IMPIANTI 260.000,00 
9,82355444

00% 
1,15 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.06, 
QbIII.07 

0,4300 12.630,14 3.060,76 15.690,90 



 

 

 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 
Gradi di 

Complessità 
Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=24,23% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.09 EDILIZIA 866.000,00 
7,21689554

00% 
1,15 

QcI.01, QcI.02, QcI.12, 
QcI.09 

0,6397 45.977,92 11.142,17 57.120,09 

S.03 STRUTTURE 1.000.000,00 
6,98107171

00% 
0,95 

QcI.01, QcI.02, QcI.12, 
QcI.09 

0,6860 45.495,64 11.025,30 56.520,95 

IA.02 IMPIANTI 100.000,00 
13,0000000

000% 
0,85 

QcI.01, QcI.02, QcI.12, 
QcI.09 

0,6450 7.127,25 1.727,20 8.854,45 

IA.03 IMPIANTI 260.000,00 
9,82355444

00% 
1,15 

QcI.01, QcI.02, QcI.12, 
QcI.09 

0,6450 18.945,22 4.591,14 23.536,35 

 

 

R I E P I L O G O 

FASI PRESTAZIONALI 
Corrispettivi 

CP+S 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 111.938,88 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 94.867,48 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 146.031,84 

 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CORRISPETTIVO € 352.838,19 

 



 

Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.cni.it  

 
 

Al RUP Col. G.A.r.n. Stefano Gioia 
1aerogenio@postacert.difesa.it 
 

 
e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

protocollo@pec.anticorruzione.it 
 

 
Al Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di Verona 
ordine.verona@ingpec.eu 

 

 

Oggetto: Pratica CNI n° 3134167 – “Servizio di progettazione esecutiva per i lavori di 

riqualificazione Hangar Ovest per esigenze EFA” 

 

Spett.le Responsabile,  

per quanto è stato possibile constatare alla luce della documentazione esaminata, si evince 
che non è stato possibile verificare se il progetto definitivo sia stato in precedenza redatto, 
approvato e reso disponibile ai concorrenti. Al riguardo si richiede, pertanto, di fornire gli 
adeguati chiarimenti.  

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 
 
 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 
    Ing. Angelo Valsecchi 

IL PRESIDENTE 
Ing. Armando Zambrano 

 

 

 

 

 

 

N.B. Chiediamo cortesemente di riportare nell’oggetto della Vs. lettera di risposta il n° della pratica CNI. 
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Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.cni.it  

 
Al RUP Dott. Urb. Giuseppe Claudio Vitale 
protocollo@pec.provincia.enna.it 
 
e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC) 
protocollo@pec.anticorruzione.it 
 
 
Al Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di 
Enna 
ordine.enna@ingpec.eu 

 

 

Oggetto: Pratica CNI n°3139133 – “Manifestazione di interesse finalizzata all'espletamento 

l'appalto integrato per la progettazione esecutiva e l'esecuzione relativi ai lavori di 

messa in sicurezza e di miglioramento dell’accessibilità della sede dell'istituto 

superiore e.majorana di troina adeguamento sismico”. 

 

 

Spett.le Responsabile,  

Come noto l'art. 8, comma 7, della legge n.120 del 2020 (c.d. decreto semplificazioni) ha 
prorogato fino al 31 dicembre 2020 la sospensione dell’esecutività del quarto periodo, del 
primo comma, dell’art. 59 del Codice degli appalti, nella parte in cui era previsto il divieto di 
affidare congiuntamente progettazione ed esecuzione dei lavori.  

La possibilità di procedere all’affidamento di un c.d. appalto integrato, tuttavia, rimane 
condizionata alle possibilità espressamente disciplinate dal comma 1-bis del citato art 59 ai 
sensi del quale: “le stazioni appaltanti possono ricorrere all’affidamento della 
progettazione esecutiva e dell’esecuzione di lavori sulla base del progetto definitivo 
dell’amministrazione aggiudicatrice nei casi in cui l'elemento tecnologico o innovativo 
delle opere oggetto dell'appalto sia nettamente prevalente rispetto all'importo 
complessivo dei lavori. I requisiti minimi per lo svolgimento della progettazione oggetto del 
contratto sono previsti nei documenti di gara nel rispetto del presente codice e del regolamento 
di cui all’articolo 216, comma 27-octies; detti requisiti sono posseduti dalle imprese attestate 
per prestazioni di sola costruzione attraverso un progettista raggruppato o indicato in sede di 
offerta, in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all’articolo 46, comma 1; le imprese 
attestate per prestazioni di progettazione e costruzione documentano i requisiti per lo 
svolgimento della progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti non siano dimostrati dal 
proprio staff di progettazione”. 
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Ciò nonostante, anche al ricorrere di un affidamento che abbia le caratteristiche richieste dalla 
norma, l’amministrazione aggiudicatrice che voglia procedere con l’affidamento congiunto 
della progettazione e dei lavori, è tenuta comunque a fornire un’adeguata motivazione della 
propria scelta secondo quanto stabilito dal comma 1-ter dell’art. 59 che letteralmente impone: 
“il ricorso agli affidamenti di cui al comma 1-bis deve essere motivato nella determina a 
contrarre. Tale determina chiarisce, altresì, in modo puntuale la rilevanza dei presupposti 
tecnici ed oggettivi che consentono il ricorso all'affidamento congiunto e l'effettiva incidenza 
sui tempi della realizzazione delle opere in caso di affidamento separato di lavori e 
progettazione”. 

Pertanto, alla luce di quanto esposto, non ritenendosi soddisfatti i requisiti previsti dalla norma 
nella procedura da Voi bandita, si richiede a Codesta spettabile Amministrazione di fornire gli 
adeguati chiarimenti in merito alla scelta sostenuta.  

Inoltre, come noto, secondo la previsione di cui all’art.14 comma 1 lett. c del d.lgs. 56/2017 
(Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50), negli appalti 
per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura le stazioni appaltanti sono obbligate 
ad applicare il decreto “Parametri” (D.M. 17 giugno 2016) per la determinazione dei corrispettivi 
da porre a base di gara. 

Si segnala anche che l'ANAC, già con le Linee Guida n.1/2016, aveva precisato che: 

- al fine di determinare l’importo del corrispettivo da porre a base di gara per l’affidamento 
dei servizi di ingegneria e architettura e gli altri servizi tecnici, occorre fare riferimento ai criteri 
fissati dal decreto del Ministero della Giustizia 17 giugno 2016 (Approvazione delle tabelle dei 
corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 
dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016); 

- per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare nella documentazione di 
gara il procedimento adottato per il calcolo dei compensi posti a base di gara, inteso come 
elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi (Cap. III par.2.2). Ciò permette 
non solo ai potenziali concorrenti di verificare la congruità dell’importo fissato e l’assenza di 
eventuali errori di impostazione o calcolo, ma è anche propedeutico alla determinazione della 
procedura di gara. 

Orbene, per quanto è stato possibile constatare alla luce della documentazione esaminata, si 
evince che: 

le modalità di calcolo utilizzate per il computo del corrispettivo a base di gara non risultano 
chiare e, pertanto, non è possibile verificare se tale corrispettivo sia stato o meno 
correttamente calcolato secondo i parametri indicati nel D.M. 17/06/2016.  

In particolare, si richiedono chiarimenti in merito all’applicazione di una unica ID opere, in 
difformità a quanto previsto dagli articoli 2, 3 e 4 del D.M. 17/06/2016, e la conseguente 
mancata suddivisione del quadro economico nelle categorie costituenti l’opera. L’erronea 
applicazione di un’unica ID opere, oltre a determinare una sottostima della base d’asta e quindi 
un ribasso fittizio, falsa i riferimenti necessari per la definizione dei requisiti tecnici dei 
concorrenti, rendendo la procedura di gara illegittima. 

Pertanto, alla luce delle criticità riscontrate, si chiede a Codesta spettabile Amministrazione di 
sospendere la procedura in oggetto al fine di apportare le dovute modifiche all’avviso 



 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

 
 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 
            Ing. Angelo Valsecchi 

IL PRESIDENTE 
Ing. Armando Zambrano 

 

 

 

 

 

 

 

N.B. Chiediamo cortesemente di riportare nell’oggetto della Vs. lettera di risposta il n° della pratica CNI. 

 



 

Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.cni.it  

 
Al RUP Geom. Giancarlo Saullo 
giancarlosaullo@comune.sanvincenzolacosta.cs.it 
 

 
e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

protocollo@pec.anticorruzione.it 
 

 
Al Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di Cosenza 
ordine.cosenza@ingpec.eu 

 

Oggetto: Pratica CNI n°3140458 – “Procedura negoziata per l'affidamento del servizio tecnico 

relativo alla progettazione esecutiva, relazione geologica, coordinamento sicurezza 

in fase di progettazione, direzione dei lavori, coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione, misure e contabilità, certificato di regolare esecuzione dei lavori di 

''adeguamento sismico, impiantistico, superamento ed eliminazione delle barriere 

architettoniche della scuola dell'infanzia nel comune di san Vincenzo la costa - fraz. 

san Sisto dei valdesi''.  

 

Spett.le Responsabile,  

come noto, secondo la previsione di cui all’art.14 comma 1 lett. c del d.lgs. 56/2017 
(Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50), negli appalti 
per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura le stazioni appaltanti sono obbligate 
ad applicare il decreto “Parametri” (D.M. 17 giugno 2016) per la determinazione dei corrispettivi 
da porre a base di gara. 

Si segnala anche che l'ANAC, già con le Linee Guida n.1/2016, aveva precisato che: 

- al fine di determinare l’importo del corrispettivo da porre a base di gara per l’affidamento 
dei servizi di ingegneria e architettura e gli altri servizi tecnici, occorre fare riferimento ai 
criteri fissati dal decreto del Ministero della Giustizia 17 giugno 2016 (Approvazione delle 
tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione 
adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016); 

- per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare nella documentazione di gara 
il procedimento adottato per il calcolo dei compensi posti a base di gara, inteso come elenco 
dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi (Cap. III par.2.2). Ciò permette non 
solo ai potenziali concorrenti di verificare la congruità dell’importo fissato e l’assenza di 
eventuali errori di impostazione o calcolo, ma è anche propedeutico alla determinazione 
della procedura di gara. 
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Orbene, per quanto è stato possibile constatare alla luce della documentazione esaminata, si 
evince che: 

le modalità di calcolo utilizzate per il computo del corrispettivo a base di gara non risultano 
chiare e, pertanto, non è possibile verificare se tale corrispettivo sia stato o meno 
correttamente calcolato secondo i parametri indicati nel D.M. 17/06/2016.  

In particolare, si richiedono chiarimenti in merito all’applicazione di una unica ID opere, in 
difformità a quanto previsto dagli articoli 2, 3 e 4 del D.M. 17/06/2016, e la conseguente 
mancata suddivisione del quadro economico nelle categorie costituenti l’opera. L’erronea 
applicazione di un’unica ID opere, oltre a determinare una sottostima della base d’asta e quindi 
un ribasso fittizio, falsa i riferimenti necessari per la definizione dei requisiti tecnici dei 
concorrenti, rendendo la procedura di gara illegittima. 

Inoltre, per quanto è stato possibile constatare alla luce della documentazione esaminata, si 
evince che non è stato possibile verificare se la verifica di vulnerabilità sismica e il progetto 
definitivo siano stati in precedenza redatti, approvati e resi disponibili ai concorrenti. Al riguardo 
si richiede, quindi, di fornire gli adeguati chiarimenti. 

Pertanto, alla luce delle criticità riscontrate, si chiede a Codesta spettabile Amministrazione di 
sospendere la procedura in oggetto al fine di apportare le dovute modifiche all’avviso 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

 

 

   IL CONSIGLIERE SEGRETARIO             IL PRESIDENTE 

      (Ing. Angelo Valsecchi)              (Ing. Armando Zambrano) 

  

 

 

 

  

N.B. Chiediamo cortesemente di riportare nell’oggetto della Vs. lettera di risposta il n° della pratica CNI. 

 

 

 
 
 
 



 

Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.cni.it  

 
 
 

Al RUP Geom. Daniele Di Bonaventura 
comune.castelli@pec.it 

 
 

e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 
protocollo@pec.anticorruzione.it 

 
 

Al Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di 
Teramo 
presidenza@ingte.it 
 

 

Oggetto: Pratica CNI n°3141567 – “Avviso esplorativo per manifestazione di interesse alla 

procedura negoziata finalizzato all’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 

all’ingegneria relativi alle opere di mitigazione del dissesto idrogeologico in 

corrispondenza dei cedimenti strutturali dei corpi Stradali in loc. befaro e in direzione 

loc. pagliara”. 

 

Spett.le Responsabile,  

Come noto, secondo la previsione di cui all’art.14 comma 1 lett. c del d.lgs. 56/2017 
(Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50), negli appalti 
per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura le stazioni appaltanti sono obbligate 
ad applicare il decreto “Parametri” (D.M. 17 giugno 2016) per la determinazione dei 
corrispettivi da porre a base di gara. 

Si segnala anche che l'ANAC, già con le Linee Guida n.1/2016, aveva precisato che: 

- al fine di determinare l’importo del corrispettivo da porre a base di gara per l’affidamento 
dei servizi di ingegneria e architettura e gli altri servizi tecnici, occorre fare riferimento 
ai criteri fissati dal decreto del Ministero della Giustizia 17 giugno 2016 
(Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle 
prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo 
n. 50 del 2016); 

- per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare nella documentazione 
di gara il procedimento adottato per il calcolo dei compensi posti a base di gara, 
inteso come elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi (Cap. III 
par.2.2). Ciò permette non solo ai potenziali concorrenti di verificare la congruità 
dell’importo fissato e l’assenza di eventuali errori di impostazione o calcolo, ma è anche 
propedeutico alla determinazione della procedura di gara. 
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Orbene, per quanto è stato possibile constatare alla luce della documentazione esaminata, si 
evince che: 

nonostante il bando faccia riferimento ai criteri del D.M. 17/06/2016 per il calcolo del 
corrispettivo a base di gara, tale corrispettivo non risulta coincidere con l'importo calcolato 
secondo detti parametri, come è possibile verificare dal documento in allegato (elaborato 
utilizzando il software disponibile sul sito del Consiglio Nazionale degli Ingegneri 
www.tuttoingegnere.it).  

Infine, è opportuno segnalare che, ai sensi dell’art. 1, comma 3, l. n. 120/2020 recante «Misure 
urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali», nel caso di applicazione, quale criterio 
di aggiudicazione, del minor prezzo, è obbligatorio procedere all’esclusione automatica delle 
offerte che appaiono anomale, qualora ne  siano pervenute in numero pari o superiore a 5.   

Pertanto, alla luce delle criticità riscontrate, si chiede a Codesta spettabile Amministrazione di 
sospendere la procedura in oggetto al fine di apportare le dovute modifiche all’avviso. 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 
 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 
Ing. Angelo Valsecchi 

IL PRESIDENTE 
Ing. Armando Zambrano 

 

 

 

 

 

 

N.B. Chiediamo cortesemente di riportare nell’oggetto della Vs. lettera di risposta il n° della pratica CNI. 

 

http://www.tuttoingegnere.it/


Ubicazione Opera 
 
 

COMUNE DI CASTELLI 
 

Provincia di Teramo 
 

 
 

 

Opera 
 

Avviso esplorativo per manifestazione di interesse alla 
procedura negoziata finalizzato all’affidamento dei 

servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria relativi 
alle opere di mitigazione del dissesto idrogeologico in 

corrispondenza dei cedimenti strutturali dei corpi 
Stradali in loc. befaro e in direzione loc. pagliara. 

3141567 
 

 
 

 

 

Ente Appaltante 
 

COMUNE DI CASTELLI 
 
 

 

 

  

Indirizzo 
 

 
PIAZZA ROMA,13 - 64041 - CASTELLI - (TE) 

   
 
 

 

 

  

P.IVA 
 

 

Tel./Fax 
 /  

 

E-Mail 
 
 

 

  

Tecnico 
 
 

 

 

Data 
 

28/03/2021 

Elaborato Tavola N° 
 
 

 

DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI 
SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA 

Archivio Rev. 



 
 
 

(DM 17/06/2016)  

 

Il Tecnico 
 
 
 

Il Dirigente 

 



 

 

PREMESSA 
 
Con il presente documento viene determinato il corrispettivo da porre a base di gara nelle procedure di 
affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria  di cui all'art.46 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
 
Il corrispettivo, costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori, è stato determinato in funzione 
delle prestazioni professionali relative ai predetti servizi ed applicando i seguenti parametri generali per la 
determinazione del compenso (come previsto dal DM 17/06/2016): 
 
a. parametro «V», dato dal costo delle singole categorie componenti l'opera; 
b. parametro «G», relativo alla complessità della prestazione; 
c. parametro «Q», relativo alla specificità della prestazione; 
d. parametro base «P», che si applica al costo economico delle singole categorie componenti l'opera. 
 
Il compenso «CP», con riferimento ai parametri indicati, è determinato dalla sommatoria dei prodotti tra il 
costo delle singole categorie componenti l’opera «V», il parametro «G» corrispondente al grado di 
complessità delle prestazioni, il parametro «Q» corrispondente alla specificità della prestazione distinto in 
base alle singole categorie componenti l’opera e il parametro base «P», secondo l’espressione che segue: 

CP= ∑(V×G×Q×P) 
  

L’importo delle spese e degli oneri accessori è calcolato in maniera forfettaria; per opere di importo fino a € 
1.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 25% del compenso; per opere di importo pari o 
superiore a € 25.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 10% del compenso; per opere di 
importo intermedio in misura massima percentuale determinata per interpolazione lineare.  



 

 

 

QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA 
 
OGGETTO DEI SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA: 
 
31415677 

 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE Grado 
Complessità 

<<G>> 

Costo 
Categorie(€) 

<<V>> 

Parametri 
Base 

<<P>> Codice Descrizione 

STRUTTURE S.04 

Strutture o parti di strutture in  muratura, 
legno, metallo - Verifiche strutturali relative 
- Consolidamento delle opere di fondazione 
di manufatti dissestati - Ponti,  Paratie e 
tiranti, Consolidamento di pendii e di fronti 
rocciosi ed opere connesse, di tipo corrente 
-  Verifiche strutturali relative. 

0,90 986.000,00 
7,00358
66600% 

 
Costo complessivo dell’opera : € 986.000,00 

Percentuale forfettaria spese : 25,00%  

 

FASI PRESTAZIONALI PREVISTE 
 

PROGETTAZIONE 

b.II) Progettazione Definitiva 

b.III) Progettazione Esecutiva 

 

DIREZIONE DELL’ESECUZIONE (c.I) 



 

 

 

SINGOLE PRESTAZIONI PREVISTE 
 
Qui di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la 
distinta analitica delle singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla tavola 
Z-2 allegata alla vigente normativa. 
 

STRUTTURE – S.04   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,1800 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0400 

QbII.09 Relazione geotecnica 0,0600 

QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture  0,0300 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1200 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0300 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0100 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0250 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3800 

QcI.02 
Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-Rendicontazioni e liquidazione tecnico 
contabile 

0,0200 

QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 

QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo 0,0273 
Lavori a corpo: € 986.000,00 
 
 
 



 

 

DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI 
Importi espressi in Euro 

 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 
Gradi di 

Complessità 
Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=25,00% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

S.04 STRUTTURE 986.000,00 
7,00358666

00% 
0,90 

QbII.01, QbII.03, QbII.05, 
QbII.09, QbII.12, QbII.23 

0,3300 20.509,44 5.127,36 25.636,80 

 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 
Gradi di 

Complessità 
Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=25,00% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

S.04 STRUTTURE 986.000,00 
7,00358666

00% 
0,90 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.07 

0,4150 25.792,18 6.448,04 32.240,22 

 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 
Gradi di 

Complessità 
Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=25,00% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

S.04 STRUTTURE 986.000,00 
7,00358666

00% 
0,90 

QcI.01, QcI.02, QcI.12, 
QcI.10 

0,6773 42.091,59 10.522,90 52.614,49 

 

 

R I E P I L O G O 

FASI PRESTAZIONALI 
Corrispettivi 

CP+S 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 25.636,80 



 

 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 32.240,22 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 52.614,49 

 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CORRISPETTIVO € 110.491,52 

 



 

Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.cni.it  

 
 
Al RUP Ing. Eric Marcone 
pec@cert.porto.trieste.it 
 

 
e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

protocollo@pec.anticorruzione.it 
 

 
Al Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di Trieste 
trieste@ordineingegneri.legalmail.it 
 

 

Oggetto: Pratica CNI n° 3142739 – “Servizio attinente l’architettura e l’ingegneria di 

progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

ed esecuzione nell’ambito dei lavori di sostituzione ed integrazione dei corpi 

illuminanti con altri a tecnologia led a servizio dell’illuminazione pubblica delle aree 

di pertinenza dell’adsp mao - progetto susport sustainable ports co-finanziato dal 

programma interreg italia-croazia”. 

 

Spett.le Responsabile,  

per quanto è stato possibile constatare alla luce della documentazione esaminata, si evince 
che non è stato possibile verificare se il progetto definitivo sia stato in precedenza redatto, 
approvato e reso disponibile ai concorrenti. Al riguardo si richiede, pertanto, di fornire gli 
adeguati chiarimenti.  

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

 
 
    IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 

        Ing. Angelo Valsecchi 
IL PRESIDENTE 

Ing. Armando Zambrano 
 

 

 

 

N.B. Chiediamo cortesemente di riportare nell’oggetto della Vs. lettera di risposta il n° della pratica CNI. 
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Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.cni.it  

Al RUP Arch. Luciana Drago 
responsabile.ut@comune.arluno.mi.it 
 

 
e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

protocollo@pec.anticorruzione.it 
 

 
Al Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di Milano 
ordine.milano@ingpec.eu 

 
 

 

Oggetto: Pratica CNI n° 3142675 – “Servizio di progettazione esecutiva, di direzione lavori, di 

contabilita' e redazione del certificato di regolare esecuzione per l’ampliamento del 

cimitero comunale”. 

 

Spett.le Responsabile,  

occorre, preliminarmente specificare che, ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., 
la progettazione delle opere pubbliche è articolata in tre fasi distinte caratterizzate da un 
sempre maggiore grado di definizione e di dettaglio. Tale ripartizione è finalizzata, 
essenzialmente, a evitare che, in corso di realizzazione delle opere i costi dell'opera possano 
lievitare o addirittura divenire in controllabili, a causa di una eccessiva approssimazione della 
progettazione sulla base della quale è stata eseguita la stima degli oneri. La normativa, ai 
sensi del comma 4, consente, pertanto, “l’omissione” di alcuni livelli di progettazione, ma a 
condizione che il livello successivo “contenga tutti gli elementi previsti per quello omesso, 
salvaguardando la qualità della progettazione”. Nello specifico, quindi, ogni approfondimento 
successivo si basa sul precedente, lo comprende e lo integra per far sì che il percorso 
progettuale globale si sviluppi fino al suo compimento massimo che si realizza con il progetto 
esecutivo. Ne deriva che la stazione appaltante, per soddisfare gli adempimenti richiesti dalla 
norma, è onerata della pubblicazione dell’elenco dettagliato delle prestazioni richieste relative 
ai singoli livelli di progettazione. Possono essere escluse dal summenzionato elenco solo 
quelle prestazioni già eseguite, approvate e rese disponibili dall’amministrazione procedente 
a tutti i concorrenti.  

Di conseguenza, la mancata indicazione delle prestazioni relative al livello progettuale 
definitivo non può ritenersi idonea ad evitare una superflua duplicazione, ma, al contrario, 
rappresenta un’omissione di elementi fondamentali del processo di progettazione che 
raggiunge il suo compimento con la corrispondenza delle medesime aliquote nel progetto 
esecutivo.  

Per questo motivo, non tenere in considerazione dette prestazioni nella fase di determinazione 
del corrispettivo da porre a base d’asta, di fatto determina una sottostima dello stesso in 
difformità da quanto stabilito al comma 4 dell’articolo 23, nonché una violazione del principio 
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dell’equo compenso. Del resto, seppur la ratio della disposizione emanata dal legislatore è 
chiara nel consentire l’omissione di uno o entrambi i primi due livelli di progettazione, tuttavia, 
non consente che il costo della prestazione professionale comprensiva di tutti i tre i livelli sia 
pari solo a quella prevista per la fase esecutiva. 

Inoltre, come noto, secondo la previsione di cui all’art.14 comma 1 lett. c del d.lgs. 56/2017 
(Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50), negli appalti 
per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura le stazioni appaltanti sono obbligate 
ad applicare il decreto “Parametri” (D.M. 17 giugno 2016) per la determinazione dei corrispettivi 
da porre a base di gara. 

Si segnala anche che l'ANAC, già con le Linee Guida n.1/2016, aveva precisato che: 

- al fine di determinare l’importo del corrispettivo da porre a base di gara per l’affidamento 
dei servizi di ingegneria e architettura e gli altri servizi tecnici, occorre fare riferimento ai 
criteri fissati dal decreto del Ministero della Giustizia 17 giugno 2016 (Approvazione delle 
tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione 
adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016); 

- per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare nella documentazione di 
gara il procedimento adottato per il calcolo dei compensi posti a base di gara, inteso come 
elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi (Cap. III par.2.2). Ciò 
permette non solo ai potenziali concorrenti di verificare la congruità dell’importo fissato e 
l’assenza di eventuali errori di impostazione o calcolo, ma è anche propedeutico alla 
determinazione della procedura di gara. 

Orbene, per quanto è stato possibile constatare alla luce della documentazione esaminata, si 
evince che: 

le modalità di calcolo utilizzate per il computo del corrispettivo a base di gara non risultano 
chiare e, pertanto, non è possibile verificare se tale corrispettivo sia stato o meno 
correttamente calcolato secondo i parametri indicati nel D.M. 17/06/2016.  

In particolare, si richiedono chiarimenti anche in merito all’applicazione di una unica ID opere 
nella definizione del corrispettivo relativo alla progettazione esecutiva, in difformità a quanto 
previsto dagli articoli 2, 3 e 4 del D.M. 17/06/2016, e la conseguente mancata suddivisione del 
quadro economico nelle categorie costituenti l’opera. L’erronea applicazione di un’unica ID 
opere, oltre a determinare una sottostima della base d’asta e quindi un ribasso fittizio, falsa i 
riferimenti necessari per la definizione dei requisiti tecnici dei concorrenti, rendendo la 
procedura di gara illegittima. 

In definitiva, la stazione appaltante, in fase di determinazione del corrispettivo ha omesso 
l’applicazione di tutte le aliquote relative al livello progettuale definitivo, e di alcune di quelle 
relative al livello esecutivo.  

Infine, è opportuno segnalare che, ai sensi dell’art. 1, comma 3, l. n. 120/2020 recante «Misure 
urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali», nel caso di applicazione, quale criterio 
di aggiudicazione, del minor prezzo, è obbligatorio procedere all’esclusione automatica delle 
offerte che appaiono anomale, qualora ne siano pervenute in numero pari o superiore a 5. 



 

Pertanto, alla luce delle criticità riscontrate, si chiede a Codesta spettabile Amministrazione di 
sospendere la procedura in oggetto al fine di apportare le dovute modifiche all’avviso. 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 
 
 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 
            Ing. Angelo Valsecchi 

             IL PRESIDENTE 
            Ing. Armando Zambrano 

  
 

 

 

 

 

 

 

N.B. Chiediamo cortesemente di riportare nell’oggetto della Vs. lettera di risposta il n° della pratica CNI. 
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